
REGIONE PIEMONTE BU37 14/09/2017 
 

Codice A1906A 
D.D. 27 luglio 2017, n. 363 
L.r. 23/2016 - proroga dell'autorizzazione estrattiva vigente per l'attuazione del quinquennio 
finale del progetto di sistemazione definitiva del sub-ambito dell'ambito 16 del Piano d'area 
del parco fluviale del Po, con relativa attivita' estrattiva della cava sita in regione Fale' del 
Comune di Casalgrasso (CN) esercita dalla Ditta CALCESTRUZZI S.p.A. Pos. M187C 
 
 

Premesso che: 
 
con deliberazione della Giunta regionale n. 33-2797 del 17 aprile 2001, ai sensi della l.r. 

40/1998, l’Amministrazione regionale ha espresso il giudizio positivo di compatibilità ambientale in 
merito all’intero progetto esecutivo di sistemazione dell’area di cava in località Falè del Comune di 
Casalgrasso; 

 
con la determinazione dirigenziale n. 108 del 6 aprile 2007 il progetto è stato inoltre valutato 

positivamente nei riguardi della Valutazione di Incidenza, relativamente al SIC/ZPS “Confluenza 
Po-Varaita” (IT1160013); 

 
non sussistendo modifiche al progetto approvato in sede di Valutazione di Impatto 

Ambientale e oggetto della successiva Verifica di cui sopra, la richiesta proroga dell’autorizzazione 
non necessita di preventive procedure di cui alla l.r. 40/1998; 

 
con deliberazione n. 16 del 17 maggio 2000 del Consiglio comunale di Casalgrasso è stato 

approvato, ai sensi della legge urbanistica regionale n. 56 del 5 dicembre 1977 e s.m.i., il Piano 
Esecutivo Convenzionato relativo alla sistemazione definitiva del sub-ambito dell'ambito 16 del 
Piano di Area del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po in località Falè, come 
previsto dall'art. 4.1. delle Norme di attuazione del Piano d'Area dell'Area protetta; 

 
secondo il Piano d’Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po”, 

approvato con deliberazione del Consiglio Regionale n. 982-4328 dell’8 marzo 1995, ai sensi 
dell’art. 3.10 delle “Norme di Attuazione” gli interventi estrattivi devono essere regolati da apposite 
convenzioni con l’Ente di Gestione; 

 
con atto del 10 ottobre 2001 è stata stipulata la convenzione sopra citata tra l’Ente di 

Gestione del Parco del Po Cuneese e la Società Monviso S.p.A. a cui è successivamente subentrata 
la attuale Società CALCESTRUZZI S.p.A., conformemente al testo allegato alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 33-2797 del 17 aprile 2001 con la quale è stato espresso il giudizio positivo di 
compatibilità ambientale. 

 
Considerato che: 
 
dal verbale della riunione di Conferenza di Servizi ai sensi dell’art. 33 della l.r. 44/2000 in 

data 19 giugno 2012, si rileva come la Conferenza, verificata la congruità dei lavori realizzati e 
visto il progetto, abbia espresso il proprio parere favorevole in merito all’attuazione della quarta 
fase quinquennale in oggetto; 

 
in sede della suddetta riunione della Conferenza di Servizi in data 19 giugno 2012, i 

rappresentanti del Comune di Casalgrasso e della Provincia di Cuneo hanno espresso parere 
favorevole in merito all’intervento estrattivo in oggetto ai sensi dell’art. 13 della l.r. 69/1978; 



 
in attuazione del punto g) del comma 2 dell’art. 5 della l.r. 69/1978 è stata acquisita 

l’autorizzazione paesaggistica, per l’intervento in oggetto, rilasciata dal Comune di Casalgrasso con 
atto del Responsabile dell’Area Tecnica Comunale n. 3/2012 del 19 giugno 2012, ai sensi dell’art. 
146 del d.lgs. 42/2004, secondo la delega dell’art. 3 della l.r. 32/2008 con efficacia sino al 19 
giugno 2020; 

 
l’Ente di Gestione dell’Aree Protette del Monviso ha espresso il proprio parere favorevole, 

in merito all’autorizzazione alla quinta fase attuativa del progetto con determinazione dirigenziale 
n. 174/2017 del 5 luglio 2017 pervenuto in data 12 luglio 2017 prot. 9894; 

 
l’Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO), ha emesso il nulla osta idraulico con nota 

prot. n. 32038/2014 del 5 novembre 2014, per l’esecuzione degli interventi di ispessimento del setto 
esistente tra la sponda destra del fiume Po ed il bacino di cava – sopravaglio – e di aumento della 
quota altimetrica del piano di campagna nella parte sopra falda; 

 
Considerato che: 
 
con la precedente autorizzazione ai sensi della ex l.r. 69/1978, rilasciata con determinazione 

dirigenziale n. 276 del 4 luglio 2012, è stata rilasciata l’autorizzazione all’attività estrattiva ed alla 
contestuale realizzazione degli interventi di recupero e riqualificazione ambientale previsti nella 
quarta fase attuativa del progetto per la sistemazione definitiva, le attività sono state autorizzate sino 
al 4 luglio 2017. 
 

Visti: 
l’istanza del 26 aprile 2017, prot. n. 5666 con la quale la Società Calcestruzzi S.p.A. ha 

richiesto il rinnovo quinquennale della precedente autorizzazione, in relazione alla quale si è svolta 
una prima seduta di Conferenza di Servizi in data 13 giugno 2017, nella quale il Sindaco del 
Comune di Casalgrasso ha depositato delle visure catastali da cui si evincerebbe la presenza di uso 
civico, riscontrato a seguito di recenti verifiche effettuate sull’intero terreno comunale, su alcuni 
terreni interni all’area di cava, al seguito delle quali si è concordato di sospendere per giorni 15 la 
procedura in attesa di verifica da parte dell’Amministrazione  comunale; 

la nota del Servizio Tecnico-Edilizia Privata e Urbanistica delle Terre dai mille colori, 
Unione di Comuni di Casalgrasso, Lombriasco ed Osasio (CN), prot. 3579 del 11 luglio 2017, con 
la quale è stata confermata la presenza di uso civico sulle particelle catastali Foglio n. 15 p.p.c.c. n. 
6 -131 – 146 – 241 – 251; 

l’istanza in data 19/07/2017 prot. n 10156 con la quale la Società Calcestruzzi S.p.A. ha 
richiesto, tenuto conto della sospensione della precedente istanza di rinnovo quinquennale 
presentata l’11/04/2017,  in attesa di definizione dell’affrancamento dell’uso civico gravante sulle 
particelle sopra elencate, una proroga di dodici mesi dell’autorizzazione vigente, limitatamente ai 
mappali non interessati da tale vincolo; 
 

Considerato che: 
 
la legge regionale 17 novembre 2016, n. 23 “Disciplina delle attività estrattive: disposizioni 

in materia di cave” che ha abrogato la precedente l. r. n. 69/78; all’art. 43 prevede che le 
autorizzazioni all'esercizio delle attività estrattive in corso alla data di entrata in vigore dalla 
presente legge, nonché le convenzioni ad esse collegate, mantengono la propria validità sino alla 
loro naturale scadenza secondo le prescrizioni indicate nei rispettivi atti di autorizzazione;  

 



l’articolo 19, comma 5 della legge prevede che se il progetto approvato non ha subito alcuna 
modificazione, la competente struttura regionale o provinciale o della Città metropolitana di Torino, 
acquisita l'eventuale autorizzazione paesaggistica ai sensi del d.lgs. 42/2004, può prorogare 
l'autorizzazione stessa per una durata massima pari alla metà di quella originariamente prevista e, 
comunque, per un periodo non superiore a cinque anni. 

 
Valutato: 
 
che l’autorizzazione alla proroga è richiesta  per un periodo di 12 mesi, ed è relativa al 

quinquennio finale del progetto di sistemazione definitiva del sub-ambito dell’ambito 16 del “Piano 
d’Area del Sistema delle aree protette della fascia fluviale del Po”, della Cava Falè nel Comune di 
Casalgrasso; 

 
che ai sensi della l.r. 29 giugno 2009, n. 19 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità” l’area in oggetto è ubicata all’interno dell’Area contigua della Fascia fluviale del 
Po Cuneese e Torinese; 

 
Considerato che nel corso del sopralluogo svoltosi contestualmente alla prima seduta della 

Conferenza si è potuto accertare la congruità dei lavori eseguiti,  e valutata la documentazione 
presentata, è possibile procedere in merito alla proroga richiesta per proseguire i lavori come da 
progetto approvato limitatamente ai mappali ove non è presente il vincolo di uso civico solo 
recentemente emerso agli atti; 
 
Tutto ciò premesso: 

 
vista la l.r. 26 aprile 2000, n. 44; 
visto il d. lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 
visto il d.lgs. 30 maggio 2008 n. 117; 
vista la l.r. n. 19 del 29 giugno 2009; 
visto il d.lgs. 42/2004 e la l.r. 32/2008; 
visto il d. lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
vista la legge regionale n. 3 del 11 marzo 2015; 
vista la l.r. n. 23 del 17 novembre 2016; 
 
visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio approvato con 

DGR n. 27 - 1247 del 6 novembre 2000 e i pareri positivi espressi dal Magistrato per il Po, in data 
21 novembre 2001 e dall’Autorità di Bacino del fiume Po, con la Deliberazione n. 10/2002 del 13 
marzo 2002, in ordine alla compatibilità del sopraccitato Documento di Programmazione delle 
Attività Estrattive con la pianificazione di bacino; 

 
preso atto che la Società istante ha già presentato in occasione delle precedenti richieste di 

autorizzazione idonei atti di disponibilità dei terreni oggetto dell’istanza; 
 
preso atto che l’autorizzazione ai sensi della l.r. 23/2016 può essere conferita solo in vigenza 

dell’autorizzazione paesaggistica e che l’autorizzazione paesaggistica espressa dal Comune di 
Casalgrasso, ai sensi dell’art. 146 del d.lgs. 42/2004 ha validità sino al 19 giugno 2020. Pertanto 
l’autorizzazione ai sensi della l.r. 23/2016 può essere assentita sino al 25 luglio 2018. 

 
visti gli atti d’ufficio; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 



 
IL RESPONSABILE 

 
per quanto  espresso in premessa che qui sostanzialmente e integralmente si richiama:  

 
DETERMINA 

 
1. di prorogare, in capo alla Società Calcestruzzi S.p.A. con sede legale in via Stezzano 87, 

24126 Bergamo (BG), ai sensi della legge regionale n. 23 del 17 novembre 2016  
"Disciplina delle attività estrattive: disposizioni in materia di cave", l’autorizzazione 
estrattiva vigente per l’attuazione del quinquennio finale del progetto di sistemazione 
definitiva del sub-ambito dell’ambito 16 del Piano d’area del parco fluviale del Po, con 
relativa attività estrattiva della cava sita in regione Falè del Comune di Casalgrasso (CN) ; 

2. la scadenza dell’autorizzazione, in esito alla proroga richiesta  per un periodo di 12 mesi ai 
sensi della l.r. 23/2016, è fissata pertanto al 25 luglio 2018; 

3. di sospendere contestualmente il procedimento relativo al rinnovo quinquennale per l’intero 
progetto, precedentemente avviato in esito all’istanza del 26 aprile 2017, prot. n. 5666, fino 
alla positiva conclusione del procedimento relativo all’affrancamento dal vincolo di uso 
civico, da espletarsi con le autorità competenti e tenendone costantemente informato il 
Settore scrivente;  

4. contestualmente ai lavori di coltivazione, devono essere attuati i lavori di recupero e di 
qualificazione ambientale previsti dal “Progetto esecutivo di sistemazione definitiva del sub-
ambito dell'ambito 16 del Piano di Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia 
Fluviale del Po” in località Falè del Comune di Casalgrasso”, approvato ai sensi della l.r. 
40/1998 con la citata D.G.R. n. 33-2797 del 17 aprile 2001; 

5. la coltivazione ed il recupero della cava devono essere attuati nell’osservanza di tutte le 
prescrizioni contenute negli allegati A e B, che costituiscono parte integrante della presente 
determinazione e fermo restando il rispetto delle disposizioni di cui al D.P.R. 128/1959 sulle 
norme di Polizia Mineraria e di quelle previste dal Codice Civile o dai regolamenti locali; 

6. la coltivazione ed il recupero ambientale devono inoltre essere attuati nell’osservanza di 
tutte le prescrizioni contenute nella D.G.R. n. 33-2797 del 17 aprile 2001 ai sensi dell’art. 12 
della l.r. 40/1998 con la quale l’Amministrazione regionale ha espresso il giudizio positivo 
di compatibilità ambientale in merito al “Progetto esecutivo di sistemazione definitiva del 
sub-ambito dell'ambito 16 del Piano di Area del “Sistema delle Aree Protette della Fascia 
Fluviale del Po” in località Falè del Comune di Casalgrasso”,  di cui il IV lotto quinquennale 
in oggetto è parte. Nonché delle prescrizioni contenute nella d.d. n. 108 del 6 aprile 2007 
con la quale il progetto è stato valutato positivamente nei riguardi della Valutazione di 
Incidenza, relativamente al SIC “Confluenza Po-Varaita” (IT1160013); 

7. nella documentazione di monitoraggio annuale dovranno essere definite le aree già 
recuperate per le quali al fine di aumentare la biodiversità devono essere attuate procedure di 
sfalcio mirate alla tutela delle specie nidificanti; 

8. relativamente alla risistemazione ambientale dell’area di cava posta a ridosso della 
confluenza tra il Po e il Varaita (parziali riempimenti per realizzazione di acque basse e 
rimodellazione del cumulo di terreno vegetale preesistente), è confermata la definizione 
progettuale prevista nella tavola approvata in sede di Valutazione di Impatto Ambientale e 
successiva autorizzazione del 2001 (tavola PC6. 3); la rimodellazione del cumulo di terreno 
vegetale dovrà essere attuata prevedendo gli opportuni accorgimenti atti a mantenere pareti e 
pendii adatti per il rifugio e la nidificazione di avifauna e di animali fossori; 

9. restano invariati l’importo e le condizioni tutte della fidejussione attualmente in vigore  



10. è facoltà della Società esercente richiedere la liberazione di quota parte dell’importo della 
suddetta fidejussione in relazione alla progressiva attuazione delle opere di recupero e 
riqualificazione ambientale; 

11. l’inosservanza ad ogni singola prescrizione prevista nella presente determinazione, negli 
allegati A e B, nella d.g.r. n. 33-2797 del 17 aprile 2001 ai sensi dell’art. 12 della l.r. 
40/1998 e nella d.d. n. 108 del 6 aprile 2007 di Valutazione di Incidenza, costituisce motivo 
per l’avvio della procedura di decadenza dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978; 

12. la presente determinazione verrà inviata al Comune di Casalgrasso, all’Ente di Gestione 
delle Aree Protette del Po cuneese; 

13. la presente determinazione fa salve le competenze di altri Organi ed Amministrazioni e 
comunque i diritti dei terzi. 

14. sono fatte salve le disposizioni di cui al d.p.r. 128/1959 sulle norme di Polizia Mineraria e 
quelle previste dal Codice Civile o da regolamenti locali; 

Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla data di 
comunicazione e piena conoscenza dell’atto amministrativo, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal codice civile. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare. 

 
Il Responsabile del Settore 

dott. Edoardo Guerrini 
 

Allegato 



 
 

Direzione Industria 
 

 

 
 

Direzione Competitività del Sistena Regionale 
 

Settore Polizia Mineraria, Cave e Minisre 
 

attivitaestrattive@cert.regione.piemonte.it 
 

 
Allegato A  
 
Cava di sabbia e ghiaia in località Falè del Comune di Casalgrasso (CN) esercita dalla 
Società Monviso S.p.A. 
 
1. Ai fini della coltivazione e del recupero ambientale della cava la ditta è tenuta al rispetto delle 

seguenti prescrizioni tecniche: 
 

1.1. la scadenza dell’autorizzazione per la proroga richiesta  per un periodi di 12 mesi ai sensi 
della l.r. 23/2016, è fissata al 25 luglio 2018; 

1.2. la proroga è consentita sui seguenti mappali del Comune di Casalgrasso:  
- Foglio n. 19 pp.cc.: 1 – 2 – 3 – 4 – 6 – 7 – 8 – 9 – 10 – 56;  
- Foglio n. 15 pp.cc.: 1p – 2 – 3 – 4 – 5 – 7 – 8 – 9 – 10p – 11 – 12 – 13 – 14 – 15 – 16 – 
17 – 18 – 19 – 20 - 21 – 22 – 23 – 24 – 332 (ex 25) – 331 (ex 27) – 334 (ex 28) – 29 – 
30 – 336 (ex 31) – 35 – 40 – 41 – 42 – 43 – 44 – 45 – 46 – 47 – 48 – 49 – 50 – 51 – 54 – 
145 – 147p – 148 – 149 – 150 – 151 – 338 e 331 (ex 152) – 340 (ex 154) – 338 e 331p 
(ex 155) – 156 – 160 – 161 – 162 – 163 – 164 – 165 – 166 – 167 – 342 (ex 168)- 185 – 
196 – 197 – 198 – 199 – 204 – 269 (ex 200/a) – 271 (ex 205/a) – 207 – 208 – 209 – 210 
– 216 – 227 – 228 – 344 (ex 229) – 236 – 249 – 250; 

1.3. l’esecuzione dei lavori di coltivazione e di recupero, ivi comprese le aree destinate per i 
depositi, per i magazzini di stoccaggio inerti e per gli impianti di lavorazione ed i servizi è 
autorizzata secondo lo stato plano altimetrico definito nella tavola dis. PC 6.3 “stato finale”; 

1.4. la massima profondità degli scavi deve essere corrispondente alla quota assoluta 181 m; 
1.5. la profilatura delle scarpate soprafalda deve essere eseguita con mezzi meccanici 

semoventi con il progredire della coltivazione e comunque prima dell’approfondimento 
dello scavo sotto la falda freatica nel settore interessato; 

1.6. la profilatura delle scarpate che si vengono a definire con l’attuazione del progetto deve 
essere ottenuta esclusivamente con materiale in posto, senza riporto di materiali 
rimaneggiati; 

1.7. le scarpate di cui al punto precedente, fatte salve geometrie più cautelative e restrittive 
previste dal progetto definitivo, devono essere profilate secondo la geometria sotto 
indicata per garantire la stabilità delle stesse nel lungo periodo: 
- scarpate fuori falda con inclinazione non superiore a 20° sessagesimali; 
- piano orizzontale di larghezza non inferiore a 6 m posto almeno 1 m al di sopra della 

massima escursione della falda; 
- piano con pendenza 1 su 5 avente larghezza in pianta di 5 m, posto in corrispondenza 

della quote di escursione della falda; 
- scarpata sottofalda con inclinazione non superiore a 25° sessagesimali. 

1.8. in tutte le fasce di rispetto, individuate nel progetto, è vietato ogni utilizzo agricolo del 
suolo; tali fasce devono essere riqualificate come previsto nelle prescrizioni di recupero 
ambientale e nel progetto presentato, l’intervento di recupero rientra nelle categorie di cui 
all’art. 2, comma 3 del D.lgs. 18 maggio 2001 n. 227; 

1.9. la coltivazione deve essere attuata nel rispetto delle distanze di salvaguardia e della 
configurazione delle scarpate prevista al termine della coltivazione; 

1.10. la coltivazione ed il recupero ambientale devono essere attuate per il resto come da 
progetto presentato per quanto compatibile con le prescrizioni contenute nel presente atto 
e con quanto previsto nell’autorizzazione ai sensi del d.lgs. 42/2004 e l.r. 20/1989 del 
Comune di Casalgrasso; 



 
 

Direzione Industria 
 

 

 
 

1.11. il terreno vegetale presente nell’area posta ancora a piano campagna deve essere 
accantonato per essere immediatamente reimpiegato per il recupero ambientale delle 
fasce di rispetto e delle sponde di cava ancora da sottoporre a recupero ambientale; 

1.12. l’impiego per usi diversi di eventuali quantitativi di terreno vegetale, eccedente le necessità 
di recupero ambientale, deve essere concordato con l’Amministrazione Comunale di 
Casalgrasso; 

1.13. nel periodo autorizzato devono essere realizzati tutti i lavori di recupero e riqualificazione 
ambientale ancora da realizzare secondo le modalità previste dal “Progetto di 
valorizzazione ambientale” PG1 e nel rispetto delle prescrizioni contenute nella d.g.r. n. 
33-2797 del 17 aprile 2001 e nella d.d. 108 del 6 aprile 2007 ai sensi della l.r. 40/1998 e 
prendendo atto delle modifiche di destinazione già definite; 

1.14. le opere di recupero ambientale delle sponde di cava, in particolare i lavori di profilatura e 
movimento terra, devono essere eseguiti immediatamente, in stretta successione con il 
procedere dei lavori di cava, in conformità al progetto presentato; 

1.15. come indicato nella d.d, 108 del 6 aprile 2007 e ripreso nella d.d. 222 del 23 luglio 2007 
nell’attuazione dei lavori di recupero devono essere rispettate le modalità esecutive 
previste nella tavola PF 3.2 “progetto di valorizzazione ambientale”; 

1.16. relativamente alla medesima tavola PF 3.2 “progetto di valorizzazione ambientale”, nelle 
aree a riqualificazione a cespuglietto fitto, a prateria cespugliata  e a macchie arboreo- 
arbustive non deve essere utilizzato il crespino (Berberis vulgaris); tale specie deve essere 
sostituita con altre del corredo arbustivo di volta in volta indicato in progetto; 

1.17. entro sei mesi dalla scadenza dell’autorizzazione dovranno essere eseguiti tutti i residui 
lavori di recupero ambientale previsti e prescritti; 

1.18. al fine di ottenere un’ottimale riuscita degli interventi previsti ai punti precedenti devono 
essere eseguite tutte le cure colturali e le opere ausiliarie per tre anni dalla scadenza 
dell’autorizzazione; 

1.19. la Società è inoltre tenuta ad eseguire tutte le opere di manutenzione ordinaria e 
straordinaria relativamente agli interventi di recupero ambientale già effettuati; 

1.20. la Commissione di controllo, prevista dalla convenzione vigente, è tenuta, tra l’altro, a: 
1.20.1. verificare la manutenzione della cotica erbosa; 
1.20.2. a definire l’eventuale necessità di sostituzione, con specie arboree autoctone, gli 

esemplari alloctoni già messi a dimora; 
1.20.3. definire, relativamente alla risistemazione ambientale dell’area di cava posta a 

ridosso della confluenza tra il Po e il Varaita, (nella tavola PG1 – sistemazione 
dell’angolo del bacino) gli accorgimenti relativi alla rimodellazione del cumulo di 
terreno vegetale presente, atti a mantenere pareti e pendii adatti per il rifugio e la 
nidificazione di avifauna e di animali fossori.  

1.21. restano invariati l’importo e le condizioni tutte della fidejussione attualmente in vigore. 


















